
IL PIANO REGOLATORE PORTUALE
PREVEDE RILANCIO DI TURISMO E
OCCUPAZIONE TUTELANDO LA COSTA

Dopo 30 anni 1a firma per i1 nuovo porto
Scalo commerciale e turistico sempre più realtà: ieri l'intesa siglata in Regione

di CRISTINA LORENZI

«UN SUCCESSO definitivo».
Così il sindaco Angelo Zubbani
commenta la firma dell'intesa sul-
le opere portuali avvenuta ieri
mattina a Firenze. Dopo 30 anni
Zubbani vede concretizzarsi uno
dei punti cardine del suo pro-
gramma, il piano dell'economia
del mare «che dovrà servire a ri-
lanciare l'occupazione, l'econo-
mia, il turismo, salvaguardando e
migliorando le condizioni
dell'ambiente». A sottoscrivere
l'intesa preliminare che porta
all'accordo di pianificazione e
quindi all'adeguamento del porto
l'assessore regionale alle Infra-
strutture Vincenzo Ceccarelli, il
sindaco Angelo Zubbani, il vice-
presidente della Provincia Ugo
Malatesta e il presidente dell'Au-
torità portuale Francesco Messi-
neo.
«E' il coronamento di tanti anni
di lavoro - ha spiegato Zubbani -.
A Firenze ero l'unicvo che firmò
anche l'atto del 2008 dopo la boc-
ciatura del 2000. Sono contento
che la conferenza dei servizi ab-
bia condiviso i nostri indirizzi
che mirano a rilanciare l'intera fi-
liera del mare. Importante la tute-
la dell'ambiente, dove il nuovo
pennello sul porto servirà a convo-
gliare verso sud i detriti del Ma-
gra, scongiurando gli attuali pro-
cessi di erosione. Adesso si tratta
un punto di non ritorno e se l'Au-
torità portuiale dovrà inviare il
progetto ai relativi ministeri, il
Comune dovrà ratificare in consi-
glio la procedura per arrivare al
più presto all'accordo di pianifica-
zione con la Regione. Entro fine
legislatura contiamo di portare a
termine l'intera procedura». L'in-
tesa è l'atto propedeutico all'ado-
zione del nuovo Piano regolatore

del porto da parte dell'Autorità
portuale, nonché all'armonizza-
zione con gli strumenti della pia-
nificazione territoriale e urbanisti-
ca. Il nuovo Piano, che ha come
obiettivo lo sviluppo delle infra-
strutture e la tutela degli spazi per
le autostrade del mare e delle altre
tipologie di traffico per accrescere
la competitività di tutto il sistema
portuale toscano, ha seguito tre li-
nee di intervento: l'ampliamento
del porto commerciale, con l'ade-
guata strutturazione delle banchi-
ne, un nuovo terminal crocieristi-
co, il porto turistico e l'adegua-
mento infrastrutturale ferroviario
e viabilistico.
Intanto nei prossimi mesi partirà
il water front il cui progetto dialo-
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ga con il piano in approvazione.
Giovedì sindaco e Messineo saran-
no a Roma per i finanziamenti
del water front.
L'entusiasmo di Zubbani sta con-
tagiando i settori dell'imprendito-
ria locale. Così Confartigianato
parla di «una grandiosa opportu-
nità di sviluppo per il territorio»
ed esprimendo compiacimento
sottolinea il travagliato percorso:
«Non possiamo eludere l'abnega-
zione e la caparbietà del sindaco
Zubbani che tra mille ostacoli è
pervenuto a un obbiettivo che por-
terà benefici a tutto il territorio.
Ricordiamo il costante impegno
del presidente Messineo, che ha
dimostrato la serietà di attacca-
mento al proprio incarico ricoper-
to con egregia competenza».

Un punto di non ritorno,
un successo definitivoß
che tutela sviluppo e ambiente

gelo Zubbani , sindaco
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TRA TANTA esultanza,
c'è chi dice no. E' il comita-
to Amaremarina, da sempre
contrario a ogni opera relati-
va a porto e ampliamenti.
Così la presidente Dariella
Piolanti e la vice Carla Gian-
franchi scrivono: «Ha ragio-
ne il sindaco a dire che Ma-
rina, con water-front e am-
pliamento del porto, cam-
bierà look. Lo cambierà in
peggio. Per migliorare Mari-
na non servono progetti mi-
liardari e devastanti, non
serve stravolgere la natura
di un luogo e inondarlo di

metri cubi di cemento. Ser-
ve invece vera attenzione
che scaturisce dall'amore
per la propria terra. Queste
attenzioni non sono date
dall'Autorità portuale.
Rispetto dei cittadini signi-
fica tener conto della loro
volontà. Promuovere l'am-
pliamento del porto tramite
il water-front è una grave
scorrettezza nei confronti
dei cittadini che nel 2010 si
sono espressi a larga mag-
gioranza contro tali proget-
ti in un percorso partecipati-
vo finanziato dalla Regione

e a cui parteciparono Comu-
ne a Autorità portuale.
Ci chiediamo come i rappre-
sentanti di queste istituzio-
ni possano firmare un atto
che palesemente contraddi-
ce a quanto desiderato dai
cittadini e che comporta
spreco di denaro pubblico,
gettando dalla finestra un
percorso partecipativo di
cui gli enti preposti non ten-
gono conto dopo averlo ad-
dirittura finanziato. Perché
continuare a tenere in vita
uno scalo che ha un traffico
talmente esiguo da avere de-

terminato l'accorpamento
della nostra Autorità portua-
le con quella di La Spezia?
Perché addirittura ampliar-
lo quando le banchine sono
deserte? Perche sprecare
tanto denaro pubblico quan-
do sarebbe semplice ricon-
vertire lo scalo esistente in
un porto turistico? Questa
riconversione sì che riquali-
ficherebbe Marina, renden-
do più vivibile e attraente il
fronte mare e dando all'eco-
nomia del turismo una vera
opportunità di sviluppo e la-
voro per tanti».

IL PROTOCOLLO

Turismo
Ieri a Firenze la firma
dell'intesa per il piano
regolatore del porto
che prevede terminal
per te crociere, porto
turistico e un più ampio
scalo commerciale

do*ostenibilitáS
Il nuovo disegno
di Marina garantisce,
con studi certificati,
maggiore tutela
per t'intera costa a sud
del porto, evitando
il fenomeno dell'erosione

«Un'opportuna
per le imprese locali»

OCCHIO alle imprese locali.
Confartigianato chiede di esse-
re coinvolta nelle opere: «Il
piano regolatore del porto è
un'opportunità grandiosa per
il dopo, ma dovrà esserlo an-
che nella fase realizzativa do-
ve l'auspicio diventa il coin-
volgimento delle imprese del
territorio.
Facciamo in modo, stavolta,
che l'imprenditoria locale
non sia emarginata rispetto al-
le opere da realizzare».
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